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Salvatore Audino, è un medico stimato che fa fotografia
per passione, con indubbia perizia e con rara sensibilità
artistica che coltiva sin dagli anni universitari. La sua ulti-
ma fatica è un reportage di immagini catturate nella
Calabria greca, quella grecanica, che conduce la sua vita
millenaria abbarbicata sulle pendici joniche
dell’Aspromonte. Ne è nato un interessante volume dal
titolo: “Tornanti. Gli ultimi greci dell’Aspromonte”, fatto
di foto e di testi a corredo, che è stato presentato durante
il recente Salone Internazionale del Libro 2019, che si
tiene a Torino in questi giorni.
Paesi come Gallicianò, Roghudi, Pentadattilo, Bova sono
nomi evocativi di un lembo di Grecia innestato ancora
nelle ultime propaggini di quella che fu la Magna Grecia,
a tutti conosciuta. Il ruggente boom economico degli anni
'60 ha travolto tutto e tutti. Per conquistare un maggiore
benessere materiale, milioni di contadini meridionali si
sono assoggettati a subire un biblico esodo; eserciti di per-
sone che lasciano paese, famiglia, clima, usi e costumi e
con la loro struggente valigia di cartone, piena più di mas-
serizie che di vestiti, vanno a trapiantarsi nelle lande
umide e fredde del nord Italia. Loro che erano abituati a
giornate limpide e assolate anche in pieno inverno. 
Tutto questo dramma sociale e affettivo i greci di Bova e
della “Bovesia” lo vivono e lo soffrono sulla loro pelle,
ormai impallidita ai grigiori dei climi nordici. Con nostal-
gia ricordano i loro paesi aggrappati sui monti in vista del
mare e con la mente ritornano alle strade tortuose, piene
di tornanti, da percorrere prima di arrivarci. Salite ripide,
fatica e tornanti. Ma tanti emigrati diventano loro stessi
“tornanti” viventi, perché decidono di tornare ad abitare

per sempre nei loro paesi “come scelta esistenziale e
come approdo di un viaggio dell'anima”. 
Il volume presentato è una testimonianza di questo dram-
ma-travaglio vissuto dagli ultimi Elleni d'Italia. La narra-
zione avviene per immagini, perché è un libro fotografico,
soprattutto.
Foto icastiche, crude, graffianti ma vere, autentiche.
L'autore-fotografo, vivendo anche lui la condizione di
emigrato al Nord, si intuisce che non ha mai dimenticato
la sua natia Calabria, alla quale ha voluto dedicare questo
caloroso omaggio di testimonianza e cultura. Egli riesce a
restituirci “colori e calore” della sua terra. Colori di pae-
saggi rupestri e calore di visi trapassati dalle tribolazioni
del vivere e di mani deformate dalla fatica.
Il viaggio di ritorno verso queste contrade non è solo ritor-
no ai luoghi natii, ma anche alla cultura e soprattutto alla
loro lingua, che è il greco. Ormai in pochi lo parlano come
prima lingua  quotidiana, ma in molti ancora lo compren-
dono. Il loro “viaggio” interiore li ha portati a riscoprire le
loro origini, ma anche ad apprezzarle e valorizzarle. A
vincere il loro complesso di inferiorità che li faceva senti-
re mortificati, anche agli occhi di chi parlava il dialetto.
Quasi segno di inferiorità sociale e culturale. Dopo aver
toccato il fondo adesso hanno risalito la china e possono
guardare al futuro con più fiducia e con una punta di legit-
timo orgoglio, per essere gli ultimi epigoni che tengono
acceso il testimone di una cultura millenaria. E hanno
ormai piena coscienza che essa non va lasciata deperire
per inedia, ma va rivitalizzata e trasmessa alle future gene-
razioni, perché la tramandino, a loro volta, ai loro figli.
Le immagini, ora toccanti ora spigolose, sono corredate e

completate da pagine di testo molto puntuali e documen-
tate della giornalista scrittrice Carmela Barbaro, che per
l’occasione della stesura del libro si è trasferita, armi e
bagagli, a vivere per qualche settimana sulle colline della
“Bovesia” per osservare dal vivo come continua la vita di
tutti i giorni dei nostri fratelli calabresi di nascita, e greci
di lingua, cultura ed animo. Ne è nato un racconto testi-
monianza che lascia il segno a chi legge e stimola la curio-
sità a spingersi in Aspromonte almeno per una visita. Che
potrà essere di sola curiosità, ma potrebbe trasformarsi
anche in occasione di conoscenza e di approfondimento
di realtà fascinose che finora sconoscevamo o che aveva-
mo semplicemente sottovalutato. Gli autori, Audino e
Barbara, meritano un plauso già solo per questo.

Carmelo Toscano

È molto positivo il bilancio con il quale la Regione
Calabria ha chiuso la sua partecipazione alla trenta-
duesima edizione del Salone Internazionale del
Libro di Torino. 
L'Assessore regionale all’Istruzione, Attività
Culturali, Università e Alta Formazione, Maria
Francesca Corigliano, tracciando un bilancio della
manifestazione, ha dichiarato: “La Regione ha
innanzitutto scelto di confermare la presenza al
Salone di Torino per offrire a quanti operano nel
panorama culturale calabrese, in particolare agli
editori e ai promotori attivi nella promozione della
scrittura e della lettura, di presentare i propri testi, i
progetti e il frutto del proprio lavoro in un contesto
di alto livello, assolutamente centrale nel dibattito
democratico del nostro Paese". 
Nell'ampio bookshop dello stand Calabria, colloca-
to nel padiglione Oval del Salone, erano disponibili
i testi degli autori ospiti e molte centinaia libri delle
case editrici aderenti alla manifestazione di interes-
se regionale, fra cui: Il Filorosso, Il testo editor,
Formebrevi, Itaca Mondo, Leonida, Coccole Books,
Csa Editrice, Falco, Ferrari, D'Ettoris,
Grafichéditore, Il Coscile, La Rondine, Link
Edizioni/Spig Sud, Luigi Pellegrini, Marino Editore,
Mondadori, Piemme, Poetikanten Edizioni,
Rubbettino, Tau, Teomedia, Vertigo.  
“L’edizione appena conclusa – ha proseguito
l’Assessore – ci ha visti impegnati nella valorizzazio-
ne di aspetti peculiari della cultura e della società
calabrese, su cui da tempo insiste il Presidente
Mario Oliverio, quali la questione dell’accoglienza e
dell’incontro fra mondi diversi, di cui la Calabria è
da sempre baricentro, la messa in rete del patrimo-

nio culturale materiale e immateriale, il protagoni-
smo di una nuova, matura generazione di narratori
che dalla Calabria ha conquistato la scena letteraria
italiana e internazionale, in qualche caso”. 
Tra i temi scelti dalla Regione per il programma
dello stand Calabria, la ricorrenza del bicentenario
della nascita di Vincenzo Padula, sacerdote, scritto-
re e patriota del XIX secolo. Ospiti del focus dedi-
cato, in collaborazione con la Fondazione Vincenzo
Padula di Acri, sono stati Luigi Maria Lombardi
Satriani, Domenico Scafoglio, Vito Teti e Giuseppe
Lupo, Giuseppe Cristofaro. Nel corso dell’ap-
profondimento è stata sottolineata la molteplice
attività di Padula, tra i primi meridionalisti e fonda-
tore di un particolare giornalismo impegnato sulle
condizioni politiche e sociali del Mezzogiorno. 
“Siamo soddisfatti per il grande interesse che la
nostra partecipazione ha suscitato nel pubblico della

kermesse torinese – ha rimarcato Corigliano -, dove
abbiamo raccolto larghi apprezzamenti per un pro-
gramma dinamico che ha saputo comunicare una
regione viva e attiva sulla scena editoriale e cultura-
le in genere, superando steccati e stereotipi del pas-
sato”. 
“L’impegno della Regione – ha concluso
l’Assessore – non si ferma a Torino, ma prosegue
con gli innumerevoli progetti ed eventi legati al
mondo del libro e sostenuti su tutto il territorio
calabrese, assieme allo sforzo profuso dalla Giunta
regionale per qualificare le biblioteche sparse in
ogni angolo della regione e a cui sono stati recente-
mente assegnati finanziamenti utili proprio a
rafforzare le politiche di promozione della lettura
in Calabria”. 
Di Calabria, al Salone, si è parlato con interesse e
successo anche nelle sale principali del Lingotto,
come nell’evento di presentazione dell’ultimo film
di Mimmo Calopresti, “Via dall’Aspromonte”, ispi-
rato all’omonimo libro di Pietro Criaco. Tra gli even-
ti principali del programma generale della manife-
stazione, da evidenziare una lezione di Roberto
Saviano, seguitissima dal pubblico e tenuta domeni-
ca 12 nella Sala Oro del Padiglione Oval, adiacente
lo spazio Calabria, dedicata interamente a Corrado
Alvaro, considerato da Saviano l'autore che meglio
di altri ha saputo raccontare e rappresentare il
Mezzogiorno nella letteratura e nella storia della
cultura  italiana. Nel corso della lezione Saviano ha
ringraziato pubblicamente l’antropologo Vito Teti
per il lungo lavoro compiuto negli anni sulla valoriz-
zazione della figura del grande autore di San Luca.
f.d.
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